
 

Comune di CIRO’ MARINA  

Provincia di CROTONE  

 

 

OGGETTO: 
Concorso pubblico per soli esami per la copertura di n. 6 posti a 
tempo indeterminato part time 18 ore, Agente di Polizia Locale Cat. C. 

 
VERBALE N° 6   PROVA   SCRITTA  

  
L’anno duemilaventidue  il giorno  05  del mese di agosto , a partire dalle  ore 09:00, presso la sede 

del Palazzetto dello Sport del Comune di Cirò Marina si è riunita la commissione giudicatrice per la 

selezione di cui all’oggetto, nelle persone di seguito indicate  

Nome  Funzione  

DOTT.SSA MERCURI MARIA LUISA  PRESIDENTE  

DOTT. PITARO CARMELO COMPONENTE  

DOTT. ORRICO CAMILLO  COMPONENTE  

 

La Commissione  ai sensi del Bando di concorso, decide di determinarsi per la  prova scritta  tipo: 

prova scritta teorica, in cui il candidato è chiamato ad una breve esposizione, esprimendo 

cognizioni di ordine dottrinale, valutazioni astratte e costruzioni di concetti attinenti i temi trattati 

dalle materie oggetto della prova. La Commissione pertanto  provvede all’elaborazione  di nove 

quesiti, distribuiti in tre batterie contenente ciascuna tre quesiti,  con richiesta di svolgimento di un 

componimento breve per ciascuno dei tre quesiti proposti, corrispondenti ad una determinata 

batteria. 

Le tre batteria di quesiti formulate vengono  rubricate con i numeri 1- 2 -3, con richiesta di 

esposizione limitatamente alla batteria che verrà scelta . 

Dopo l’identificazione dei candidati, si ricorda  agli stessi che non  è consentito l’uso di cellulari 

durante la prova e, nonché  l’obbligo di consegna d telefonini ( e altri dispositivi elettronici come 

tablet, palmari ecc), già fin dal al momento dell’identificazione. Contemporaneamente 

all’identificazione  si procede alla verifica dei testi ammessi . Dopo aver proceduto alla 

distribuzione di due fogli protocollo timbrati e vidimati dalla Commissione,  due plichi , di cui uno 

grande e l’altro piccolo con all’interno foglio per l’indicazione delle generalità, nonché penna tipo 

bic, il Presidente invita uno dei candidati alla scelta della batteria dei quesiti da sviluppare come 

prova scritta . Procede a tale estrazione il candidato De Biase Giuseppe che sceglie la batteria 

contrassegnata con il n° 3. Quindi il Presidente dà lettura dei quesiti richiesti, poi procede a dettare 

gli stessi, consentendo ai singoli candidati la trascrizione.  

Terminata la lettura  dettatura dei quesiti costituenti la batteria  scelta, il Presidente dà lettura dei 

quesiti  costituenti le batterie 1 e 2  . 

Si ricorda inoltre, che ai sensi dell’articolo 13 del  D.P.R. numero 487 del 9 maggio 1994 sono 

previsti come vietati  taluni comportamenti, quali : 

divieto per i candidati di comunicare tra loro ovvero di mettersi in relazione con altri,  

divieto di portare appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie,  

con previsione di esclusione dalle prove, i concorrenti che non rispettano le  citate disposizioni .  

Alle ore 10:32 si dà inizio alla prova scritta con richiesta di consegna degli elaborati entro le ore 

11:32 

Terminata la prova ciascun candidato deposita il plico grande contenente all’interno :il proprio 

elaborato, la busta gialla sigillata con l’indicazione delle generalità. Dopo la consegna di tutti gli 

elaborati, alcuni candidati e precisamente i candidati: Cimino Roberta, Grasso Giuseppina, 



 

Trifirò Guido e Romeo Marina  provvedono a mischiare i plichi al fine di consentire l’estrazione 

dei plichi in ordine del tutto casuale rispetto all’ordine del loro inserimento.  

Quindi il presidente provvede ad estrarre i plichi,  uno ad uno, numerandoli progressivamente 

sull’involucro esterno e immediatamente dopo, aprendolo, viene riportata lo stessa numerazione 

posta sull’involucro esterno della busta grande anche  sull’elaborato e sulla busta più piccola, 

precedentemente inserita nella busta grande da parte del candidato . Queste buste (le più piccole), 

contenenti le generalità dei candidati, vengono  tolte dai rispettivi plichi  originari e , sempre 

sigillate, vengono inserite  in una urna  e a conclusione dell’attività di numerazione ed inserimento, 

viene sigillata. Provvedono a sottoscrivere l’urna per sigillo i candidati Cimino Roberta, Grasso 

Giuseppina, Trifirò Guido, Bruno Antonio e Romeo Marina 

Tale urna rimarrà chiusa e sigillata sino al termine della fase di correzione degli elaborati e verrà , 

in seduta pubblica preavvertita, solo dopo aver determinato il punteggio totale conseguito da 

ciascun elaborato. Il punteggio verrà determinato  secondo quanto disposto nel bando . 

I risultati delle correzioni degli elaborati verranno pubblicati indicando il punteggio conseguito e 

l’ammissione o la non ammissione alle successive prove .  In tal modo viene garantito l’anonimato 

dei candidati che hanno partecipato alla prova scritta.  

In seduta pubblica si  procederà all’apertura dell’urna contenente le buste più piccole al cui interno 

sono riportate le generalità dei candidati e una ad una verranno aperte le stesse buste associando in 

tal modo ciascun elaborato al candidato che lo ha redatto. Risulteranno ammessi alla prova di 

idoneità fisica coloro che, ai sensi dell’art 127 del regolamento, conseguirà il punteggio minimo di 

31,5, su 45 . 

 Del che è verbale . 

 

La Commissione: 

 

Maria Luisa Mercuri   - Presidente   

Carmelo Pitaro - Esperto      

Camillo Orrico - Esperto   

 

   
   


